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Urologia e andrologia in alcor

Nell’area di urologia  
e andrologia si presentano 
i servizi di visita ed esami 
per diagnosticare, trattare 
e monitorare i disturbi 
dell’apparato urinario 
e dell’apparato sessuale 
nell’uomo.

Responsabile 
del servizio

Dott. Giovanni Ballara

Visite  
ed esami

 → Visita urologica 
 → Visita andrologica 
 → Uroflussometria
 → Spermiocoltura 
 → Spermiogramma
 → Ecodoppler penieno
 → Ecografia scrotale
 → Ecografia endocavitaria 
(prostata)



La visita urologica

In cosa consiste la visita? 

La visita urologica serve per valutare 
il corretto funzionamento di tutte le 
componenti dell’apparato urinario (reni, 
ureteri, vescica, uretra) e diagnosticare 
eventuali patologie. Al termine della fase 
di colloquio (anamnesi), in cui il medico 
interroga il paziente sul motivo della visita, 
sui sintomi che manifesta, sull’alimentazione 
e le abitudini di vita, si procede all’esame 
obiettivo.

Cosa devo fare prima della visita? 

Niente di particolare.

Quali documenti occorre portare? 

Tutta la documentazione medica e clinica, 
inclusi gli esami più recenti prescritti  
dal medico curante.



La visita andrologica

In cosa consiste la visita? 

La visita andrologica è fondamentale 
per escludere, diagnosticare o monitorare 
un disturbo di carattere andrologico.

Lo specialista nella prima fase della visita 
raccoglie il maggior numero di informazioni 
possibili sulla storia e sullo stile di vita 
del paziente (anamnesi): alimentazione, 
eventuale vizio del fumo, consumo di alcolici, 
livello di attività fisica e di sedentarietà, 
eventuali patologie a carico, ecc.

Nella seconda parte, esamina forma, 
dimensioni e aspetto di testicoli e pene, 
aiutandosi anche con la palpazione, 
per individuare eventuali patologie 
o malformazioni dell’apparato uro-genitale. 
Infine, rileva i cosiddetti "polsi penieni" 
(il flusso del sangue nei vasi alla base 
del pene), la valutazione dei riflessi nervosi 
genitali e quella della loro sensibilità.

↓



Cosa devo fare prima della visita? 

Niente di particolare.

Quali documenti occorre portare? 

Tutta la documentazione medica e clinica, 
inclusi gli esami del sangue più recenti e la 
lista dei farmaci assunti quotidianamente.



Gli esami

Uroflussometria 

In cosa consiste l'esame? 

L’uroflussometria è un esame molto 
semplice, che permette di studiare  
il flusso dell’urina. Consiste nell’urinare  
in un contenitore speciale, simile a un 
imbuto, connesso a un uroflussometro,  
che misura la quantità e il flusso  
di urina emessa nell’unità di tempo.  
II comportamento del getto urinario viene 
visualizzato sotto forma di un tracciato,  
che permette di individuare eventuali 
ostacoli al flusso urinario.

È doloroso o invasivo? 

Non è doloroso, né invasivo.

Cosa devo fare prima dell’esame? 

È consigliabile bere mezzo litro d’acqua  
2 ore prima del test e presentarsi quindi  
con un moderato bisogno di urinare.

Quando posso avere i risultati? 

L’esito è immediato.



Gli esami

Spermiocoltura

In cosa consiste l'esame? 

La spermiocoltura è l’esame di laboratorio 
indicato per valutare la presenza di eventuali 
microrganismi patogeni nel liquido seminale, 
per individuare eventuali infiammazioni 
delle vie uro-seminali. 

Il paziente raccoglie un campione del proprio 
liquido seminale, secondo le indicazioni 
ricevute, e lo consegna al biologo, 
che provvederà a inseminare il campione 
di sperma nei vari terreni di coltura specifici 
per la crescita di tutti i microrganismi 
che si vogliono ricercare.

↓



È doloroso o invasivo? 

Non è doloroso, né invasivo.

Cosa devo fare prima dell’esame? 

Astenersi da ogni attività sessuale  
per 3-5 giorni ed evitare di urinare  
nelle 2-3 ore prima dell’esame.

Quando posso avere i risultati? 

Nel giro di 48 o 72 ore.



Gli esami

Spermiogramma

In cosa consiste l'esame? 

Lo spermiogramma è l’esame per verificare 
la salute riproduttiva dell’uomo. Consiste 
nell’analisi del liquido seminale per valutare 
la qualità degli spermatozoi, il loro numero, 
la loro forma e motilità. In particolare, 
prevede una valutazione macroscopica 
e microscopica del seme durante la quale 
si valutano: aspetto/colore, il pH, il volume, 
la viscosità, la concentrazione, la motilità 
e la morfologia degli spermatozoi. 

Il paziente raccoglie un campione del proprio 
liquido seminale, secondo le indicazioni 
ricevute, e lo consegna al laboratorio 
per le necessarie analisi.

↓



È doloroso o invasivo? 

Non è doloroso, né invasivo.

Cosa devo fare prima dell’esame? 

 → Astenersi da ogni attività sessuale  
per un periodo da 2 a 7 giorni. 

 → Non aver assunto antibiotici  
da almeno 15 giorni.

 → Non avere avuto febbre alta 
nei 15 gg precedenti l’esame.

Quando posso avere i risultati? 

Nel giro di 48 o 72 ore.



Gli esami

Ecodoppler penieno

In cosa consiste l'esame? 

L'ecodoppler penieno è una tecnica  
di imaging ampiamente utilizzata  
nella diagnosi di disfunzione erettile,  
grazie alla sua capacità di analizzare  
il flusso sanguigno penieno e di evidenziarne 
le eventuali alterazioni. 

Si utilizzano sonde ecografiche dotate  
di software digitale e di modulo color-doppler, 
che impiegano innocue onde sonore ad alta 
frequenza (7.5-13 MHz) per analizzare  
la parte corpuscolata del sangue che scorre 
nei vasi del pene. 

Per eseguire l'esame il paziente viene tenuto 
in posizione supina con il pene appoggiato 
alla parete dell’addome.

↓



È doloroso o invasivo? 

Non è doloroso, né invasivo.

Cosa devo fare prima dell’esame? 

 → Sospendere eventuale terapia  
con anticoagulanti. 

 → Astenersi dal fumo per almeno  
2 ore prima dell’esame.

Quando posso avere i risultati? 

L’esito è immediato.



Gli esami

Ecografia scrotale

In cosa consiste l'esame? 

L'ecografia scrotale è un esame strumentale 
che impiega ultrasuoni - onde ad alta 
frequenza del tutto innocue -  
per individuare eventuali patologie come 
varicocele, l’idrocele, l’orchite, la torsione  
del testicolo. Dopo avere applicato una 
piccola quantità di gel sulla pelle delle borse 
scrotali e delle regioni limitrofe, il medico 
appoggia la sonda ecografica sull’area 
anatomica da esaminare.

È doloroso o invasivo? 

Non è doloroso, né invasivo.

Cosa devo fare prima dell’esame? 

Niente di particolare.

Quando posso avere i risultati? 

L’esito è immediato.



Gli esami

Ecografia endocavitaria 

In cosa consiste l'esame? 

L'ecografia endocavitaria è un esame 
diagnostico per immagini della ghiandola 
prostatica, che serve a determinarne  
le caratteristiche (dimensioni, asimmetrie, 
calcificazioni). 

Utilizza una speciale sonda a ultrasuoni - 
onde sonore ad alta frequenza del tutto 
innocue - inserita per un breve tratto  
nel retto.  

Il paziente è sdraiato sul lettino su un fianco, 
con le ginocchia verso il petto, oppure  
in posizione supina con le gambe sollevate. 
Il medico pratica un’esplorazione con  
il proprio dito per verificare che non  
vi siano ostacoli all'inserimento, poi inserisce 
la sonda, opportunamente lubrificata,  
e si procede con l’esame.

↓



È doloroso o invasivo? 

Non è doloroso, ma è leggermente fastidioso.

Cosa devo fare prima dell’esame? 

Astenersi dall’assumere aspirina  
o altri farmaci antinfiammatori non steroidei.

Quando posso avere i risultati? 

L’esito è immediato.
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